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❱ Raramente i dati di fine Ottocento 
e inizio Novecento, reperibili oggi in 
Argentina, sono completi, il che rende 
difficile riuscire a raccontare l’intera 
storia di vita di alcuni emigranti. Alcuni 

documenti ufficiali, però, ci permettono 
di unire alcune tracce fino a formare 
un quadro coerente che mostra come 
diversi nuclei famigliari provenienti dal-
la medesima regione mantennero saldi 
contatti fra loro nonostante abitassero 
in una vasta metropoli come Buenos 
Aires.

Antonio Boggia* nacque a Vellano il 
27 marzo 1847, figlio di Antonio e Gio-
vanna Buletti. A Buenos Aires era atti-
vo come imbianchino e, saltuariamente, 
come carpentiere. Salpò per l’Argentina 
probabilmente poco prima del 1870. Nel 
febbraio del 1874 fu padrino di battesimo 
di Juan Mossi, figlio di quel Giovanni 
Giuseppe che abitava allo stesso indiriz-
zo di Antonio.

Giovanni Giuseppe Mossi era nato 
a Carena nell’ottobre del 1844, figlio di 
Giovanni Antonio e Felicita Tamagni. 
Arrivò in Argentina fra il 1865 e il 1870 
e lavorò tutta la vita come carpentie-
re. Verso il 1873 si sposò con Angelina 
Calvini, vedova di Domenico Paolino 
Basso e madre di due figli nati dal pri-
mo matrimonio. Il censimento del 1895 
indica che la coppia ebbe altri dieci fi-
gli. Ne abbiamo individuati sette: il già 
citato Juan il quale, nato nel 1873, si unì 
in matrimonio attorno al 1900 con Ma-
ria Flora Magdalena Ronco dalla quale 
ebbe quattro figli; Luis (ca.1876-1922); 

Angel (1877-1940); Felix (1879-1956); 
Emilio (1881-1944); Angela (1882-?) e 
Camilo (1885-?).

Torniamo ad Antonio Boggia: in un 
rogito redatto in Ticino nel maggio del 
1892 si legge che il Nostro era “degen-
te nelle Americhe”. I suoi interessi in 
Ticino erano curati da Giacomo Bas-
setti. Nel 1879 Antonio si sposò a Bue-
nos Aires con Antonia Tamagni, nata 
a Melera nel 1856, figlia di Antonio e 
Arcangela Galli. In Argentina Antonia 
aveva raggiunto il fratello Giovanni e il 
cognato Antonio Giuseppe Sarina dei 
quali accenneremo più avanti. Secondo 
il censimento di Buenos Aires del 1895 
Antonio Boggia e Antonia Tamagni eb-
bero sette figli. Ne abbiamo rintracciato 
cinque: Matilde la quale, nata attorno 
al 1880, sposò nel 1900 circa il vedovo 
e già padre di un figlio Felix Mustoni, 
nato nel 1873 a Santa Fe. La coppia 
ebbe dieci figli: Elvira (1883) che nel 
1909 sposò Pedro Porta, nato anche 
lui a Santa Fe nel 1875, e con cui ebbe 
due figli; Celestino (1885 - prima del 
1895); Josefa (1886) e Ricardo (1895). 
Secondo i Ruoli della popolazione di 
Sant’Antonio, Antonio decedette nel 
1911 mentre non è conosciuta la data di 
decesso della moglie Antonia.

Nel 1895 nella stessa economia do-
mestica figuravano anche un Antonio 
Boggia e un Juan Tamagni. Il primo è 
Antonio Giuseppe Boggia, nato nell’a-
prile del 1871, nipote dello stesso Anto-
nio in quanto figlio del fratello Giusep-
pe. Di lui sappiamo che faceva l’imbian-
chino come lo zio e che decedette nel 
novembre del 1910. Il secondo è Onora-
to Giovanni Tamagni, anche lui imbian-
chino, nato nel febbraio 1852 a Melera, 
fratello di Antonia, arrivato in Argen-
tina nel febbraio del 1869 e del quale si 
perse ogni traccia.

Giuseppe Sarina nacque a Melirolo 
nel 1839, figlio di Giovanni Giacomo 
e Marianna Tamagni. Nel 1860 spo-
sò a Sant’Antonio Martina Tamagni, 
nata nel 1837, sorella di Antonia. Fra 
il 1861 e il 1866 la coppia ebbe quattro 
figli: Matilde (1861); Antonio (1863, 
deceduto a sei mesi); Giuseppa (1864) 
e Adelaide (1866). Partì per l’Argenti-
na nell’ottobre del 1866 salpando dal 
porto di Genova sul vapore Clementina 
lasciando la moglie e le figlie in Tici-
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no. Oltre al desiderio di raggranellare 
qualche soldo, sulla decisione di Giu-
seppe sicuramente influì una denuncia 
che pendeva nei suoi confronti e che 
sfociò nel 1869 in un decreto di accusa 
contumaciale “per taglio arbitrario di 
legnami nei boschi di Arbedo”. Tutte e 
tre le figlie – non sappiamo se insieme o 
separatamente – raggiunsero il padre a 
Buenos Aires prima del 1895 dove le ri-
troviamo, maritate, nel censimento del 
quartiere di San Fernando di quell’an-
no. Matilde sposò Tommaso Sanguinet-
ti, nato in Italia. Ebbero sei figli, quat-
tro dei quali viventi nel 1895. Giuseppa 
si unì in matrimonio con Santos Bara-
nello ed ebbe una figlia. Nel 1882 figu-
ra come madrina di battesimo di Luis 

Antonio Boggini, figlio di Pietro Giu-
seppe e Maria Bassetti. Con lei abitava 
la sorella Adelaide. Con loro troviamo 
anche Pietro Tamagni, nato nel 1855, 
con i suoi tre figli e il nipote Marco, 
nato nel 1871: ulteriore dimostrazione 
della fitta rete sociale mantenuta fra i 
conoscenti della valle.

Nota
* In quegli anni a Buenos Aires risiedevano 
ben tre Antonio Boggia originari della valle 
Morobbia e un quarto di nazionalità italiana.  
In alcuni documenti non è stato possibile 
stabilire con esattezza a quale Antonio si 
facesse riferimento.

NUMERI NUMERI 
UTILIUTILI
EMERGENZE

Polizia� 117

Pompieri� 118

URGENZE SANITARIE

Ambulanza� 144

Rega� 1414

Soccorso stradale� 140

Soccorso alpino CAS� 117

Intossicazioni� 01.251.51.51

Servizio guardia medica� 091.800.18.28

Ospedale San Giovanni,  
Bellinzona� 091.811.91.11

SERVIZI PSICO-SOCIALI

Telefono amico� 143

Assistenza telefonica  
per bambini e giovani� 147

SOS infanzia� 091.826.11.11

SOS madri in difficoltà  
di «sì alla vita»� 091.966.44.10

Servizio ticinese di cura  
dell’alcolismo� 091.826.12.69

Alcolisti anonimi� 0848 848.846 (24/24)

Associazione pazienti della S.I.�091.826.11.28

ASPI Fondazione della S.I. per Aiuto 
Sostegno Protezione Infanzia�091 943 57 47

ATGABBES (bambini bisognosi  
di educazione speciale)� 091.972.88.78

Fondazione Joshua  
Handicap fisici e psichici� 091.985.28.36

Aiuto AIDS Ticino� 091.923.17.17

Antenna Icaro� 091.826.21.91

Lega ticinese contro il cancro�0800.11.88.11

Fondazione ARES - Autismo,  
ricerca e sviluppo� 091.850.15.80

Spitex cure a domicilio� 0840.22.44.22

Poliambulatori profilattici  
materni e pediatrici� 091.825. 81.18

Associazione Opera prima 
Aiuto domestico� 091.968.15.67

GENIAL: Genitori ascolto linea�0878.878.004

Centro informazione gay ticino�091.968.17.17

Associazione svizzera  
del morbo di Parkinson� 091.966.64.57

Centro per persone audiolese 
� 091.966.34.15, fax 091.966.69.35

Leche Liga Ticino� 091.863.23.51

Ass. famiglie monoparentali  
(e ricostituite)� 091.859.05.45

Consultorio familiare� 091.826.21.44

Sportello donna -  
Associazione Dialogare� 091.967.61.51

Società epilettici della S.I.� 091.825.54.74

Associazione famiglie diurne� 091.760.06.20

Casa delle donne� 0848.33.47.33

AIDA - associazione iperattività  
e disturbi dell’attenzione� 091.826.15.45

Levatrici indipendenti� 079.602.26.20

Narcotici anonimi� 0840.12.12.12

Nez Rouge� 0800.802.208

Giocatori d’azzardo e famiglie� 0800.000.330

Pro Infirmis� 091.820.08.70

Sostegno famiglie andicap� 091.820.08.73

Associazione vivere insieme (informazioni 
e indirizzi in campo sociale)� 091.608.28.00

Fragile Ticino - Associazione traumatizzati 
cranio-cerebrali� 091.880.00.00

Servizi taxi per persone con mobilità 
ridotta� 091.751.21.21

Servizio baby-help e baby-sitting  
della Croce Rossa, Lugano� 091.973.23.43

Consultoriomay-day (inf. per gli immigrati)
� 091.923.18.64

ALTRI NUMERI UTILI

Protezione animali� Gnosca 091.829.40.22 
� Arbedo 091.829.33.66

Associazione svizzera inquilini�091.825.71.72

Associazione consumatrici della S.I. 
� Segretariato Lugano, 091.922.97.55 
Centro informazione: lunedì 14-17.30, giovedì 9-11  
� 091.923.53.23

ALISSA Informazione  
giuridica per le donne� 091.826.13.75

Camera ticinese dell’economia fondiaria 
CATEF� 091.972.91.71/2 (10-12/14-16)

Consultorio giuridico  
donna e lavoro� 091.950.00.88

Consultorio donne VPOD� 091.826.12.78

1	 La carta di imbarco per l’Argentina  
di Antonio Giuseppe Sarina (1867).

2	 La citazione per taglio abusivo di 
legname nei boschi di Arbedo, rivolta 
ad Antonio Giuseppe Sarina (1869).

3	 Juan Mossi, figlio di Giovanni 
Giuseppe.

4	 Censimento della famiglia di Antonio 
Boggia, Buenos Aires, 1895.
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